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Industrie 

«L'elenco 
dei pericoli 
non esiste» 
a a Le Industrie ad alto ri­
schio, quelle che lavorano 
materiali Infiammabili, tossici, 
comunque pericolosi per la 
gente, secondo la Regione 
non possono essere censite 
La motivazione, contenuta In 
una delibera di giunta non an­
cora approvata, fa rabbrividi­
re, ali componente settore 
dell'Assessorato alla Sanila at­
tualmente non è in grado di 
procedere alla redazione del­
ie schede del censimento re­
gionale In quanto carente del­
le figure professionali neces­
sarie, » La vicenda delle in­
dustrie ad alto rischio è nota, 
un primo elenco era contenu­
to nel cosiddetto rapporto 
Degan formulato su Indicazio­
ni volontarie delle stesse 
aziende Nel Lazio erano po­
co più di venti, un numero 
considerato lontano dalla 
realtà, Soprattutto poi sono 
poco noti agli eventuali siste­
mi di sicurezza Denunce suc­
cessive al giornali del gruppo 
regionale comunista e di Dp 
hanno portato all'approvazio­
ne della delibera sul censi­
mento «che ora - ha detto il 
consigliere di Dp Francesco 
Boltaccloli - si vuole affossa­
re» Il gruppo di Dp, dopo aver 
chiesto la rimozione del coor­
dinatore del settore Igiene 
ambientale per manifesta in­
capacità, Invitava II presidente 
della Regione «ad alzare II te­
lefono, chiamare Milano e far­
si spiegare dal suo omologo 
lombardo come si la un censi­
mento regionale di Industrie 
ad alto rischio» Quella telefo­
nala la Regione non l'ha mai 
latta, ma l'ha latta il gruppo di 
Dp, che dopo un Incontro con 
Il funzionarlo responsabile del 
censimento lombardo e tor­
nato con tutto II materiale ne­
cessario per iniziare a lavora­
re. 

Insetti 
Chiusi 
gli uffici 
infestati 
H I Oli Insetti sono riusciti a 
lar chiudere la Sovrlntenden-
za al beni architettonici del 
Lazio Da alcuni giorni gli uffi­
ci sono chiusi e non riapriran­
no prima di novembre L'Infe­
stazione si è manifestata alcu­
ni giorni fa, I primi accerta­
menti hanno portato alla sco­
perta di un tipo di acari, che si 
nutre delle larve di tarli, pre­
senti In gran quantità nel vec­
chi mobili degli uffici Mobili 
che ora stanno per essere so­
stituii!, ma vinche non arriva­
no quelli nuovi gli ulflcl non 
possono riaprire II sindacato 
ha Intanto definita .Insuffi­
ciente» la disinfestazione fatta 
dalla Usi, 

Il Pei incontra le Circoscrizioni 
«Proponiamo il blocco delle tariffe 
il miglioramento dei servizi 
più potere ai governi decentrati» 

La giunta «salta» le consultazioni 
Solo confronti di facciata 
ignorati problemi ed esigenze 
delle zone di Roma 

«Un bilancio contro la città» 
Blocco delle tariffe, aumento della quantità e qua­
lità dei servizi pubblici, maggiori poteri alle circo­
scrizioni, coordinamento della spesa Sono le linee 
che seguirà il Pei nella battaglia sul bilancio, di­
scussi ieri con i rappresentanti delle circoscrizioni. 
Un rapporto diretto con i governi decentrati, a 
fronte di una giunta che vuole escluderli dalla di­
scussione sul bilancio. 

ROBERTO GRGSSI 

• a Le circoscrizioni do­
vrebbero, potrebbero essere 
Il motore del rapporto tra cit­
tadini e Campidoglio La deci­
sione del gruppo comunista 
capitolino di incontrare ieri i 
rappresentanti del venti go­
verni locali In vista della di­
scussione in consiglio sul bi­
lancio di previsione '87 non è 
perciò casuale o di facciata, 
ma una precisa scelta politica 
Che contrasta profondamente 
con l'azione della giunta di 
pentapartito, che ha fatto del­
le circoscrizioni terra di con­
quista, condannandole a crisi 
lunghissime e senza sbocchi, 
togliendo loro potere e para­
lizzandone Il funzionamento 
nel disprezzo più completo di 
leggi e regolamenti L'ultima 
umiliazione si chiama consul­
tazione sul bilancio e è II ten­
tativo di liquidare I pareri del 
consigli In una riunione da fa­
re, lutti insieme, venerdì mat­
tina, a poche ore dalla presen­
tazione In consiglio comunale 
della relazione sul bilancio 
stesso Sulla strada di quanto 
fatto l'anno scorso, quando le 
circoscrizioni furono consul­
tate solo sugli stralci di bilan­

cio che le interessavano, e 
non sul quadro complessivo 
•Ce II tentativo di affogare 
lutto nel tempi ormai strettissi­
mi che restano per l'approva­
zione - ha detto il consigliere 
comunista Esterino Montino 
nella sua relazione - ma non è 
vero che II bilancio non pote­
va essere discusso prima CI 
sono colpe gravi del governo 
nazionale che ha penalizzato 
gli enti locali con 1 tagli e con 
i ritardi nell approvazione dei 
decreti sulla finanza locale, 
ma a Roma si arriva tardi so­
prattutto per la lunghissima 
crisi e per le divisioni della 
maggioranza» Allora si «ta­
glia» sulla democrazia, si sor­
vola a pie pari il confronto 
con le forze sociali, sindacali, 
economiche e cullurall della 
città si liquidano le clrcoscn-
zlonl con poche battute «Il 
gruppo comunista Invece farà 
di questi incontri la base per la 
battaglia sul bilancio e da II 
trarrà nuove informazioni per 
gli emendamenti - ha detto 
Teresa Andreoli - premeremo 
perché le circoscrizioni abbia­
no almeno dieci giorni di tem­
po per presentare I loro pare­

ri, In ogni caso a questa riunio­
ne ne seguiranno altre alle 
quali chiediamo che i rappre­
sentanti locali ci presentino, 
realtà per realtà, I indice delle 
pnorllà» Ma già negli inter­
venti di ieri si è cominciata a 
delineare una mappa del ma­
lessere delle circoscnziom, 
che va dai nidi alle refezioni 
scolastiche, dai trasporti ai 
mille interventi di risanamen­
to programmati e mai attuati 
il gruppo comunista ha pre­
sentato anche gli interventi 
che nliene indispensabili Per 
la gestione prowisona si chie­
de il blocco della spesa cor­
rente fino all'approvazione 
del bilancio e del plano inve­
stimenti e l'approvazione e il 
perfezionamento degli inve­
stimenti contenuti nel piano 
dell'86 Quattro le linee fon­
damentali da seguire per il 
nuovo bilancio blocco degli 
aumenti delle tariffe per I ser­
vizi, raggiungendo la copertu­
ra economica con I abbatti­
mento dei costi di gestione 
Una politica delle risorse che 
privilegi I servizi pubblici, gli 
Interventi progettuali e di svi­
luppo Rilanciare il ruolo delle 
circoscrizioni attraverso un 
maggiore trasferimento di po­
teri e funzioni fondamentale 
l'istituzione delle ragionerie 
circoscrizionali e di capitoli di 
bilancio con stanziamenti non 
finalizzati la cui destinazione 
sia decisa dalle circoscrizioni 
stesse Infine II coordinamen­
to della spesa romana, me­
diante rapporti istituzionaliz­
zati con gli altri Enti, lo Stato e 
la Regione 

E l'Arci attacca: 
«Pessima la spesa 
per la cultura» 
• • Soldi ora non ce ne so­
no più E le polemiche su co­
me sono stati spesi paiono 
propno destinate a crescere 
Per le organizzazioni culturali 
di Roma il bilancio - econo­
mico e politico - dell'assesso­
rato guidato da Ludovico Gat­
to è fortemente negativo La 
prima a prendere posizione In 
maniera decisa è stata l'Arci 
•Si spende male e senza un 
minimo di programmazione -
sostiene Mana Giordano se­
gretario provinciale - Occor 
re ripensare completamente 
I insieme della spesa da fare 
nella citta sul settore cultura­
le» E cosi l'Arci, paziente­
mente, ha cominciato a spul­
ciare dentro i conti dell asses­
sorato alla Cultura Tutti soldi 
già spesi ed impegnati, natu­
ralmente Le cifre sono su­
scettivi di aggiornamento in 
questi giorni, ma non si modi­
ficheranno di molto 11 bilan­
cio per la cultura a Roma è di 
circa 20 miliardi Quasi la me­
tà se ne va per il finanziamen­
to di istituzioni più o meno 
fpandi Alcuni esempi 3 mi-
tardi 520 milioni per il Teatro 

dell'Opera, 5 miliardi 520 mi­
lioni per il Teatro di Roma, 

500 milioni per l'accademia di 
S Cecilia Una parte consi­
stente di quello che nmane è 
destinata alle iniziative dell'E­
state Romana oltre 4 miliardi, 
Poi una serie di contributi a 

•Siamo In una situazione in 
cui tutto è concentralo nel pe-
nodo estivo - commenta Ma­
ria Giordano - mentre ci si di­
mentica del resto dell anno 
Da gennaio a settembre si 
pensa solo ali estate, poi arri­
va ottobre e non e è più una 
lira» Ed è quello che e suc­
cesso quest anno Per la pri 
ma volta dal '65 I Arci non 
prenderà nessun contributo 
dal Comune Eppure, ricorda­
no ali associazione culturale, 
proprio I Arci ha dato vita ad 
una manifestazione come 
quella durata settimane, ali i 
sola Tiberina, con contributi e 
sponsorizzazioni di privati 
«Abbiamo dimostrato come 
rendere un servizio pubblico 
senza pesare sulle casse co­
munali» Da un anno e mezzo 
si attendono i contributi per le 
iniziative dell'inverno passato 
Anche I ragazzi che hanno la­
vorato all'Estate Romana an­
cora non vengono pagati In 

L'ingresso all'Isola tiberina 

compenso, nel bilancio di 
Gatto i contributi alle bibliote 
che passeranno da 139 a 71 
milioni, una cifra ridicola, 
quelli per musei e monumenti 
da 4 miliardi e 600 milioni a 2 
miliardi e 300 milioni, alle Cir­
coscrizioni andaranno come 
lo scorso anno, 225 milioni, 
contro i 600 ipotizzati E cosi 
via «Va ripensato completa­
mente il modo di gestire ì sol­
di da parte di questo assesso­
rato - dice ancora Maria Gior­
dano - cosi da permettere in­
terventi anche in periodo in 
vernale» Per dicembre è in 
programmazione un conve­
gno dove le associazioni cul­
turali presenteranno le loro 
proposte per «reinventare» il 
discusso bilancio OS DM 

Il Comune: «Sarà tutto come nel progetto originale» 

Piazza del Popolo cambia look 
e toma com'era neU'800 

GIANCARLO SUMMA 

Piana del Popolo 

mm Piazza del Popolo cam­
bia volto O meglio, riacquista 
quello originale Nel giro di al­
cuni mesi, infatti, la celebre 
piazza dovrebbe tornare ad 
essere quale era stata proget­
tata dall architetto Giuseppe 
Valadier a cavallo tra il XVIII e 
il XIX secolo Almeno, questo 
è l'impegno assunlo dall'as­
sessorato comunale al centro 
storico II progetto esecutivo 
- in corso di elaborazione - si 
svilupperà secondo quattro 
direttrici ripristinare II verde 
dove non e è più, eliminare 
dalla piazza ogni forma di 
pubblicità, rifare t'impianto di 
illuminazione con repliche dei 
lampioni della fine del secolo 

scorso, restituire, infine, alla 
piazza i colon dettati dal prò 
getto originale 

Piazza del Popolo assume­
rà, insomma, un aspetto d altri 
tempi, giocato su due toni di 
colon - il gngio e il verdino -
che dovrebbero realizzare 
quello che Valadier definiva 
•colore aereo» che, a suo dire, 
rendeva più ampie le prospet­
tive visive Al bando, dunque, 
il grigio scuro, il cosiddetto 
colore «piemontese» importa­
to a Roma dopo il 1860 Natu­
ralmente, tutto ciò non si con­
cilia con la circolazione delle 
automobili Già oggi la piazza 
è sottratta per due terzi al traf 
fico, e riservata ai pedoni, con 

I ausilio di decine di transen­
ne metalliche Queste nmar-
ranno per alcuni mesi parte 
integrante del paesaggio Se 
in futuro potrà forse essere 
leggermente sopraelevato lo 
strato di pavimentazione, per 
separare le zone con diversa 
destinazione d'uso, durante i 
lavori le transenne vengono 
considerate la soluzione più 
pratica «Nella piazza non 
possiamo certo usare fioriere 
e cose simili - fanno notare in 
assessorato - perché non era­
no previste dai disegni di Va 
ladier» Il progetto per i lavori 
dovrebbe essere completato 
in poche settimane e i lavon -
previa approvazione del con­
siglio comunale - dovrebbero 

iniziare net corso del prossi­
mo anno 

Piazza del Popolo alla fine 
dovrebbe essere tale e quale a 
quella voluta da Valadier, cioè 
una delle piazze più belle di 
Roma Per una volta, dunque, 
si rivela errato il giudizio di 
Gioacchino Belli che, avendo 
in assoluta antipatia I architet­
to, dedicò alta piazza alcune 
righe al vetriolo «Vi giganteg­
giano - scrisse - quattro nane 
meschinità d architettura vala-
dierana piene di archetti bu­
cheri occhietti, cormciette, 
gattarole e colombaio) Se 
fossero almeno cotombartt, 
nutriremmo speranza di sep­
pellirci in etema requie 1 ar­
chitetto e tutti i di lui fauto­
ri » 

Ginger e Fred nel palazzo della Esso 
Alcune pellicole viste 
con occhi di architetto: 
le costruzioni 
sono funzionali alle immagini 
Gli esempi proposti 

PIERO OSTILIO ROSSI 

M i A chi si occupa di archi­
tettura, Il cinema può offrire 
elementi interessanti per la 
lettura del luoghi nel quali am­
bienta le sue vicende Usa In­
tatti un linguaggio diretto e 
sintetico che affida al «luogo' 
una carica evocativa mi " 
torte perché funzionate 
eostruzione di un'immagl 
di un'atmosfera o di un'emo­
zione 

Penso In particolare a tre 
film - ma molti altri se ne po­
trebbero citare - che hanno 
utilizzato tre diversi edifici di 
Roma moderna riuscendo, a 
mio parere, a coglierne per­
fettamente 11 s e n j É p trasfor­
marli In una compiente im­
portante della narrazione Si 
tratta di due film di Scola, Una 
giornata particolare e Dram' 
ma della gelosia, e di Cinger 
e Fred ài fm^ 

Una giornata particolare» 
la tenera storia dell Innamora­
mento tra due persone malin­
conicamente ingrigìte da 
un'esistenza avara di felicità, 
si consuma nel giorno f i l a 

visita di Hitler a Roma È quasi 
interamente girato, con una 
tecnica quasi teatrale, nella 
«casa convenzionata» che 
l'impresa Federici costruii nel 
1937, su progetto di Mano De 
Renzi, lungo viale XXI Aprile, 
a metà strada tra via Nomen-
tana e piazza Bologna La ca­
sa trasmette un senso profon­
do di «solitudine urbana» che 
bene fa da sfondo a due vite 
silenziosamente piccolo bor­
ghesi, nelle quali alla mode­
stia della condizione sociale 
fa riscontro la ricerca di un 
decoro che riveli un qualche 
elemento di distinzione 

Le case convenzionate fu­
rono costruite negli anni Tren 
ta in seguito agli sfratti deter 
minati dalla liberalizzazione 

•degli affitti che erano rimasti 
bloccati per una decina d an 
ni dopo la line della prima 
guerra mondiale Si trattava di 
offrire alloggi a basso costo 
proprio a quelle fasce sociali 
piccolo borghesi che costitui­
vano la tradizionale base di 

consenso della politica fasci 
sta Fu quindi consentita la 
realizzazione di giganteschi 
complessi di abitazioni che 
venivano in parte finanziati 
con il denaro pubblico a con­
dizione che il costruttore s'im­
pegnasse ad applicare per 
cinque anni un canone d'affit­
to concordato Case conven­
zionate sorsero un pò dovun­
que nella periferia della città 
al Prenestino, a! Flaminio, al-
I Appio sulla via Tuscolana 
Quella di viale XXI Aprile è la 
più grande costruita a Roma, 
con più di 400 alloggi decine 
di negozi e un cinema, ora tra­
sformato in un supermercato 
Nel suo microcosmo urbano e 
nei limitati orizzonti dei suoi 
cortili di sapore futurista, si 
agitano, ininfluenti e margina 
li, i sentimenti dei due prota­
gonisti 

Nel Dramma delta gelosia 
si trattava invece di dare forza 
ad un personaggio grottesco 
goffo e corpulento nell'aspet 
to fisico irritante per il modo 
ostentatamente pacchiano di 
usare I) denaro e nello stesso 
tempo disarmante per il suo 
candore Per la casa del ma­
cellaio Amleto DI Meo Scola 
ha scelto gli interni del villino 
Papamce che si trova in via 
Giuseppe Marchi a poche de­
cine di metri dalla casa con­
venzionata di De Renzi ed è • 
stato costruito nel 1970 da 
Paolo Portoghesi e Vittorio 
Giglioni 

Il palazzo degli Uffici della Esso costruito nell'80 dove Felllnl ha girato «Ginger e Fred» 

È certo una lettura cancatu-
rale e in una certa misura cru­
dele quella che viene propo­
sta allo spettatore il quale, 
nell associare le soluzioni ar­
chitettoniche e l'arredamento 
della casa al carattere e al trat­
ti somatici del proprietario, 
spesso non può trattenere le 
risa Non c'è dubbio però che 
in questo progetto - che è poi 
stato pubblicato su numerose 
riviste come un compiuto 
esempio di architettura pò-
stmoderna - il dichiaralo ten­
tativo di allontanarsi dai cano­
ni del Movimento Moderno è 
sconfinato in qualche caso in 
soluzioni decisamente kitsch 
Del resto proprio Portoghesi 
si è espresso In un suo libro 

«contro 1 dogmi dell'univalen-
za, della coerenza stilistica 
personale, dell equilibno sta­
tico o dinamico, contro la pu­
rezza e I assenza di ogni ele­
mento "volgare » 

La storia di Ginger e Fred, 
tutti lo ricordano, e la storia di 
due anziani ballerini patetica­
mente nchiamati in servizio 
per partecipare ad uno spet* 
tcolo di varietà di un'impor­
tante televisione commercia­
le È una vicenda amara, nella 
quale 11 filo conduttore è la 
•messa in scena» delle mani­
festazioni più detenori del 
mondo della pubblicità grot 
tescamenle deformate com'è 
costume di Fellmi Ledificio 
utilizzato per accogliere gli 

studi della tv privata - che per 
altro appare solo dall'esterno, 
mentre gli interni sono chiara­
mente girati in un teatro di po­
sa - è il palazzo per uffici della 
Esso italiana realizzato nel 
1980 nel nucleo direzionale 
del Castello della Magliana da 
Julio Udiente e Gaetano Re­
becchini, un edificio molto 
singolare con una forma «a 
ventagli* che non sarà sfuggi­
ta a chi abbia percorso 1 auto­
strada pt r Fiumicino 

Qualche anno fa, illustran­
do questo edificio nella guida 
ali architettura moderna a Ro­
ma che ho scritto per Laterza, 
lo commentavo con queste 
parole «Lo spunto per la sua 

conformazione è offerto dal 
1 esigenza di concentrare al 
massimo gli appoggi a causa 
della cattiva qualità del terre­
no, ma lo scopo evidente è 
quello di definire un immagi 
ne forte, che sia in grado di 
restare memorabile (un pò 
come accade per i messaggi 
pubblicitari) al di là dei conte 
nutl che essa esprime» 

È stata quindi una scelta 
che mi ha colpito e che ho 
trovato in perfetta sintonia 
con lo spirito del film perche 
1 edificio, proprio per le carat­
teristiche della sua struttura 
formale riesce a comunicare 
agli spettatori ti «senso» del-
1 attività contenuta al suo in­
terno 

Quale governo per Roma 

Non serve solo 
la riforma 
istituzionale 
Con quali nuovi «strumenti» si può governare una 
città come Roma? Augusto Barbera, costituzionalista, 
in una intervista su queste pagine (il 29 settembre) ha 
risposto- trasformando le circoscrizioni in municipa­
lità e creando un Comune metropolitano. Dopo I in­
tervento di Giulio Bencmi, Giorgio Fregosi, Gennaro 
Lopez e Vittono Parola (pubblicato il 13 ottobre) 
continua il dibattito sul nuovo governo di Roma. 

PIER LUIGI ALMNI • 

a » La npresa della discus­
sione sull area metropolitana 
di Roma e sulla questione di 
Roma Capitale deve investire, 
forze ben più ampie di quelle 
che hanno avviato un dibattito 
e delle iniziative di grande ri­
lievo, chiamando In causa an­
che il ministro Tognoli A que­
st'ultimo, peraltro, il sindaca­
lo romano ha già chiesto un 
confronto 

Vi è la necessiti di promuo­
vere una nuova Idea di Roma, 
nella quale le questioni urba­
nistiche e le questioni Istitu­
zionali non esauriscano il pro­
blema È stato detto che Ro­
ma è una citta-cerniera (Nord 
e Sud d'Italia, Nord e Sud nel 
Mediterraneo, religiosità e lai­
cismo, passato e presente, bu­
rocrazia e produzione ecc) 
Ma le tante città che compon­
gono Roma sono come fra lo­
ro giustapposte, vivono in 
stratificazioni spesso non co­
municanti Possiamo però 
partire da qui e fare di questa 
ricchezza sociale, culturale ed 
economica la piattaforma per 
promuovere un ruolo propul­
sivo e nazionale di una grande 
area metropolitana, che è an­
che capitale statale ma non 
ancora euroepa Se, come è 
stato sostenuto, I espansione 
di Roma è ben poco collegata 
allo sviluppo delle basi pro­
duttive e assai più allo Stato 
accentratore, occorre punta­
re, propno oggi che ci trovia­
mo nel pieno di una rivoluzio­
ne tecnologica, ad un rove­
sciamento di questa rondino­
ne, mettendo al centro delle 
iniziative un rinnovato slancio 
economico, culturale e socia­
le il cui perno è costituito da 
una nuova cultura del lavoro 
Sostiene, ad esemplo, il Cen-
sls che raramente l'industria 
romana anticipa le situazioni 
di difficoltà a livello nazionale 
e che più frequentemente es­
sa si evolve parallelamente al­
la media del paese Ecco una 
metropoli che sia anche capi­
tale in genere anticipa I pro­
cessi nazionali, perchè questi 
processi cominciano pnma di 
tutto al suo interno E allora 
bisogna puntare a stimolare 
una nuova imprenditorialità 
assieme a forme di democra­
zia diffusa, a valorizzare per 
davvero la cultura tecnico-
scientifica, a promuovere prò-

Ministeri 
Ogni anno 
lo Stato paga 
500 mite 
di affitto 
WB Quasi 500 miliardi tanto 
spende ogni anno lo Stato a 
Roma per pagare a privati gli 
affitti per gli uffici distaccati 
dai vari ministeri Si tratta, 
complessivamente, di 266 Im­
mobili, distnbuitl in vari punti 
della capitale Ma quale il mi­
nistero che spende di più Di 
gran lunga quello della Difesa, 
che ha ben 29 sedi decentrate 
e sborsa ogni anno 143 miliar­
di di affitto Lo segue quello 
delle Poste, con 102 miliardi 
e, ad una certa distanza, quel 
lo degli Interni «fermo» a quo 
ta 74 miliardi A ruota seguo­
no le Finanze con 60 miliardi, 
gli Esten con 29 il Tesoro con 
15 e il Lavoro con 12 miliardi 
e 580 milioni 1 nmanenti so 
no tutti al di sotto dei 10 mi 
liardi Fanalino di coda è la 
Marina mercantile, che di af 
fitto per i suoi immobili paga 
305 milioni annui L unico mi­
nistero che non spende una 
lira per le sedi distaccate è 
quello del Commercio estero 
oltre, naturalmente, alla presi­
denza del Consiglio Secondo 
un calcola fatto dall Associa­
zione costruttori, con la cifra 
di 500 miliardi pagali per gli 
affitti lo Stato potrebbe co 
struire 24mila vani 1 anno e ri 
solvere in breve tempo defini­
tivamente il problema 

fondi processi di ristruttura­
zione nel servizi personali e 
reali, pubblici e privati. 

È Insomma necessario con­
cepire un'idea di Roma (me­
glio dell'atea metropolitana) 
che è tale non solo in quanto 
capitale del Paese o in (orza di 
un retaggio millenario, ir» 
che è tale In quanto punto di 
riferimento vitale, laboratorio 
anticipatore di processi di 
modernizzazione Bisogna In­
somma valorizzare le forze 
endogene, liberarne le poten­
zialità, e a Roma queste Ione 
esistono Ma per lare ciò serve 
un'idea di sviluppo policentri­
co della città, un progetto arti­
colato in priorità; serve l'idea 
di una qualificazione che rie­
sca ad Investire l'Intera ama 
metropolitana, serve un con­
trollo sociale, mettendo a frut­
to le diversificate vocazioni 
territoriali ed economiche esi­
stenti Sarebbe del tutto intuì-
fidente affidare l'Idea di svi­
luppo dell'area metropolitana 
ad un singolo progetto, per 
quanto serio e concreto atta 
possa essere. Tutto ciò vuole 
naturalmente significare la co­
struzione di un nuovo blocco 
sociale, all'interno de! quale H 
mondo del lavoro deve gioca­
re un molo autonomo e non 
solo difensivo SI pensi, per la­
re un solo esempio, a quel che 
deve significare, dopo l'avve-
nula ma non terminata risimi-
turazìone industriale, uni ri­
strutturazione del settore pub­
blico. 

Come può entrare Roma-
comune in questo processor 
Da) punto di vista istituzionale 
non può pretendere di entrar­
vi senza nmettere In questione 
l'enorme ed eccessiva esten­
sione del suo territorio, senta 
•ripensarsi» nell'ambito del-
I area metropolitana. Primi se­
gnali in questa direzione pos­
siamo coglierli nella proposta 
di Ostia e di Fiumicino comu­
ni è necessario procedere ol­
tre Ecco l'aggregazione di 
interessi, di cittadini, di forze 
sociali ed economiche che 
spingono localmente verso 
una dimensione istituzionale 
più ragionevole, può essere 
un anello importante di una 
nuova idea di Roma. 
• Segretario generale aggiun­
to delle Camera del lavoro di 
Roma 

Pd 
Nuovi 
segretari 
a Tivoli 
e ai Castelli 
te» Due nuovi segretari di 
Federazione sono stati eletti 
ieri ai Castelli e alivoli. SI trat­
ta nspettlvamente di Enrico 
Magni e di Angelo Fredda. 

Il Comitato federale e Com­
missione federale di controllo 
dei Castelli hanno eletto all'u­
nanimità come nuovo segreta­
rio Ennco Magni, 34 anni, lau­
reato In Lettere, iscritto al Pel 
dal 1970 e membro della se­
grete™ uscente della Federa­
zione Magni succede a Fran­
co Cem che lascia la direzio­
ne della Federazione dopo ot­
to anni A Cervi, entralo nella 
segreteria del comitato regio­
nale, Cf e Cfc hanno espresso 
I più vivi auguri per il nuovo 
incarico 

Nuovo segretario della Fe­
derazione di Tivoli è Angelo 
Freda, 41 anni, iscritto dare» 
alla Fgci, membro della segre­
teria provinciale della Fgci di 
Roma fino al'71, dal 7 3 al 7 6 
è stato segretario della zona 
Ovest del Pei di Roma, dal 7 6 
al 79 membro della segrete­
ria della Federazione romana, 
dal 7 9 all'87 nella segreteria 
regionale 

Angelo Fredda subentra «I-
la direzione della Federazione 
di Tivoli a Daniela Romani, 
eletta in Parlamento, a cui so­
no andati gli auguri di buon 
lavoro da pane di CI e Cfc 
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